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New York Dopo il suicidio di Vince
Foster, amicopersonaledeiClinton
eavvocatodellaCasaBianca,iconsi-
glieripresidenzialisirivolseroaWil-
liamStyron.L’ideaeradichiedereal-
l’autoredi«SophièsChoice»,unaau-
toritàinmateriadidepressioneaven-
donesoffertopersonalmenteepub-
blicamente, di confutare le accuse
dei repubblicani secondocuiFoster
si era ucciso perchè sapeva troppo
degli scandali che stavano comin-

ciando a emergere sulla presidenza
diBillClinton.Gli strateghidellaco-
municazionedeiClintonarrivarono
a scrivere una bozza di articolo pre-
cotto da inviare ai giornali sotto cui
lo scrittore avrebbe dovutomettere
la sua firma, allontanando i sospetti
suunloropossibilelegameconlatra-
gedia.
L’episodio è tra quelli finora poco

noti rivelati dalle oltrediecimila pa-
gine di documenti pubblicati dalla

Clinton Presidential Library. I dos-
sier toccano a tutto campo episodi
della storia americana anni Novan-
ta:dalloscandaloWhitewateralSex-
gateconMonicaLewinsky.Emostra-
no un’Amministrazione che per ot-
toannihanonsologovernato,maan-
che retto una macchina preposta a
cercare di disinnescare, rispondere
elimitarescandaliedattacchipoliti-
ci. IdocumentidellaClintonLibrary
sono conservati ai National Archi-

ves di Washington: includono ap-
punti sugli sforzi della Casa Bianca
nel processodi impeachment.Mol-
tecartesull’affareLewinskysonotut-
tavia censurate come omissis. Altre
siriferisconoall’inchiestasull’affare
immobiliare Whitewater in Arkan-
saseaiperdonipresidenziali: inpar-
ticolarequellodelfinanzierelatitan-
teMarcRichchetantistraliattiròsul-
la Casa Bianca. Dai documenti si
evincechesimiseinmotounapoten-
te lobbyperottenere la grazia: e tra i
postulanti simobilitò anche l’allora
premier israelianoEhudBarak.

Quando i Clinton cercavano di insabbiare

Video dal fronte

MACELLERIA SU TWITTER Il massacro che nessuno ferma

L’album dell’orrore di Isis:
«È festa nella città assediata»
Gli islamisti diffondono le prime immagini dell’assalto alla città curda
in Siria: cadaveri straziati e teste mozzate. Condite da commenti beffardi

Pressioni poco limpide nel caso Vernon tra le 10mila pagine inedite

l’intervento

Occidente vile
Salvare Kobane
è nostro interesse

FaustoBiloslavo

«Lo Stato islamico ha dato il via al
suopartypreferito» twitta il tagliagole
incaricato della propaganda lancian-
dolafotodiunasfilzadicadaverimas-
sacrati dei difensori di Kobane, com-
presealcunedonne.Davenerdìlapro-
pagandadel terroredelCaliffatosvela
perlaprimavoltal’orroreeleesecuzio-
nidell’assaltoallaStalingradocurdaa
unpassodalconfine turcodellaNato.
Le foto e i titoletti in 160battute che

le accompagnano sono tremendi,ma
vannopubblicatiproprioperapriregli
occhi sulla tragediadella città siriana.
Unadelleimmaginipiùimpressionan-
ti - diffusanel giorno in cui si è saputo
che a Mosul l’Isis ha messo a morte
quattrodonne(duemedici,unadiplo-
mata in diritto e
unpolitico)-mo-
stra un sorriden-
te tagliagole del
Califfatoinmime-
tica, che tiene in
unamanolatesta
decapitatadiuna
combattentecur-
da con gli occhi
chiusi e la lunga
trecciapenzolan-
te verso terra.
Con l’altra mano
il seguace del ca-
liffoalzailditoin-
dice verso il cielo
per indicare Al-
lah.
La campagna

dell’orrore dello
Stato islamico
punta a terroriz-
zareitenacidifen-
soricurdidiKoba-
ne, che ieri han-
no respinto l’en-
nesimoattaccoal
centrocittà.Sual-
cuneterribili foto
rilanciateviatwit-
ter,sinota, inalto
adestra,ilsimbo-
lodiunamacchi-
nafotograficaela
bandiera nera
del Califfato. Il
marchiodifabbri-
ca della propaganda jihadista, che
pubblica senzapudore lo scatto di un
curdo sanguinante appeso a testa in
giùallecannediunabatteriacontrae-

rea. Il tweet di accompagnamento
non lascia dubbi: «Feccia del Pkk (il
partitoarmatocurdo,nda)arrendete-
vio finiretecosì».
Altre fotografiemostrano i cadaveri

dei difensori di Kobane falciati in una
trincea o a bordo di un pick up. I volti
sfigurati, laboccaapertaesangueche
coladappertutto.Lacilieginasullator-
tadell’orroreèladomandaprovocato-
ria nel tweet: «Qualcuno vuole arruo-
larsi nel Pkk?». Secondo i tagliagole
unadelleimmaginisarebbestatascat-

tataaddiritturanellapiazzaUmayyad
MuawiyadiKobane,maattornosive-
desolodeserto.
Assieme alle foto raccapriccianti la

macchinadellapropagandadelCalif-
fato manda on line le immagini dei
mujaheddincheavanzano.Nonaca-
so fotografano i combattenti stranieri
chesisonounitiallacausa.Alcunihan-
nogliocchiamandorlaevengonopro-
babilmente dalle ex Repubbliche so-
vietichedell’Asiacentrale.Un filmato
mostraletruppejihadistechesi infila-
nonellestradediKobanesparandoal-
l’impazzata. Per trovare un percorso
al sicuro dai cecchini aprono dei var-
chiamartellatenellemuradelle case.
L’inviatospecialedell’OnuperlaSi-

ria,StaffandeMistura,haparagonato
KobaneaSrebrenica,l’enclavemusul-
mana in Bosnia spazzata via dai serbi
nel1995.Ungenocidiocheabbiamovi-
sto negli occhi solo anni dopo, con la
riesumazione dei corpi delle vittime
nelle fosse comuni. AKobane i taglia-
gole ci servono via twitter l’antipasto
dell’orroreper farci sapere cosaacca-
dràseconquistasserotuttalacittà.Se-
condo l’Onu «700 anziani rimangono
bloccatidaicombattimentinelcentro
e12milaabitantisonofuggitisenzariu-
scire a raggiungere la Turchia» che si
trova a due passi. Il confine è sigillato
daicarriarmatidiAnkara,chenonspa-
ranouncolpoper salvareKobane.
A Srebrenica, nonostante fosse sta-

tadichiarata«areaprotetta»dall’Onu,
non siamo stati in grado di evitare il
massacro. La Stalingrado curda ri-
schia la stessa sorte. L’aggravante è
che i tagliagole lo stanno già annun-
ciandocon immagini terribili.Aparte
qualche bombetta dal cielo nessuno
muoveunditoper fermarli adunpas-
sodal confinedellaNato.
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Due miliziani curdi
parlano in italiano

diBrunoScapini*

Danteliavrebbecertamentecolloca-
ti nell’Anti-Inferno, perché non degni
nemmeno di entrare nelle stanze del-
l’Inferno stesso! Sono gli «ignavi» del
tempo post-moderno. In altre parole,
noi «gli occidentali», incapaci oggi di
prendereunaveraposizioneetica,oltre
chepolitica,ariguardodelloscempiodi
viteedivalorichesistaconsumandoin
questigiorniintornoedentrolacittàcur-
dadiKobane.Assistiamoincreduliallo
scontro tra imilizianidell’Isis, inpreda
ormaiallapiùassolutafollia,elepopola-
zioni curde pronte a immolarsi per di-
fendere la lorocittà, la loro terra, le loro
famiglie,i lorovaloridi libertà.Assistia-
mosconcertatiaquestainerziadeiGo-
vernioccidentaliincapacidiimpegnar-
siafondoinunadifesadiqueivaloriche
avrebbero in un passato, anche non
moltolontano,certamentesuscitatoim-
mediatiinterventi.Assistiamocosterna-
ti al vergognoso silenzio dei nostri Go-
vernidi frontealgestoeroicodiArin, la
ragazza curda combattente fattasi
esploderepernoncaderenellemanidi
unancorpiùinfaustodestino.Eassistia-
moancorapiùesterrefattiaquesta«neu-
tralità»affettivadell’Occidentedavanti
allospargimentodilacrimeesanguedi
cuiquellaterrasistainquestigiorniim-
pregnando. Ma sopratutto restiamo
sgomentidifronteallamancanzadivo-
lontàdeinostriGovernidi intervenirea
fondo per contenere la gravissimami-
naccia che incombe sul nostro futuro.
Una minaccia che si insinua subdola-
mente,digiornoingiorno,apregiudica-
relenostre libertàconunterrorismoin
casacheusufruisceperaltropropriodel-
laliberacircolazione,dellamobilitàdel
lavoroedeiDirittiUmani.Valoricuilaci-
viltà occidentale è storicamente impe-
gnata.
§Oggil’Islamèovunque.Lareligione

islamica è la seconda dopo quella cri-
stianapernumerodi fedeli.Diffusanei
Paesioriginari,siinsinuasubdolamen-
te nei nostri Paesi occidentali traendo
vantaggiopropriodallelibertàedaidirit-
ti riconosciuti dai nostri stessi ordina-
menti. E se consideriamo il numero di
simpatizzanticheognigiornoaccresco-
no le fila degli affiliati all’Isis risulta poi
evidenteilpericolodiuna«rimontaisla-
mica» pronta ad affacciarsi sul nostro
orizzonte.Lapresenzadiquesto«Stato
islamico»assumecosìoggiunforteeffet-
todestabilizzante, sianell’areadelMe-
dioOrienteedelMediterraneomeridio-
nale, sia nei nostri stessi Paesi costrin-
gendoci ad adottare stringenti misure
diprevenzioneedicontenimento.
§ L’idea del Grande Califfato si ali-

mentainfattinonsolodelcontrastosto-
ricotra l’Islamel’Occidente,maanche
dirisentimentiassopitisi–maideltutto
metabolizzati-riconducibiliallanegati-
vaesperienzacolonialeealdivarioeco-
nomicocheseparaiPaesiislamicidalla
vicinaEuropa.Affondaleradicinelcon-
cetto di unità nell’Islam della compo-
nentereligiosaconquellaculturaleepo-
litico-istituzionale. L’Islam – non di-
mentichiamolo – nasce per volontà di
Maometto,eben6secolidopol’avven-
todelCristo.Nasceperrecuperarenella
lottadiconquistail fortedivarioaltem-
poesistente nelle condizioni di vita tra
lecomunitàarabeequellecristiane.
§Peroral'Occidentesiconfortaconi

raidaerei equalchedrone, illudendosi
cheunainerzia,seppurecolpevole,pos-
saconvenirelasciandochegiovanicur-
di,immolandosialnostroposto,possa-
nodecideredel nostro futuro. «Lascia-
moilrestoagliDei!»avrebbedettoOra-
zio.Enonèquestaignavia?

*exambasciatore

Casa Bianca e scandali Nuovi documenti

LA STRAGE CONTINUA
A Mosul messe a morte
quattro donne che si
opponevano ai nuovi padroni

ORRORE PURO Due immagini di combattenti curdi uccisi a Kobane postate su Twitter dagli jihadisti. La più terribile - e
per questo in parte coperta da una pecetta scura - mostra un tagliagole sorridente che tiene in mano la testa tagliata di
una combattente curda uccisa in battaglia. Le foto sono accompagnate da scritte beffarde e minacciose come «Qualcun
altro vuole ancora aderire al Pkk?» oppure «A Kobane è cominciato il nostro genere preferito di festa»

Un breve video rilanciato dal
Corriere della Sera online sta dif-
fondendo interrogativi sulla pre-
senzadicombattentidiorigineita-
liana al fronte di Kobane. Il filma-
to, della durata di una quindicina
di secondi, sembraessere statogi-
ratounpaiodisettimanefa.Visiri-
conoscono tre combattenti della
milizia curda Ypg, tra cui la giova-
neArincheèdiventata famosanel
mondo per essersi fatta esplodere
pernoncaderevivanellemanidel-
l’Isis. I dueuomini,accucciatidie-
tro unamitragliatrice, scambiano
qualche parola e a un certo punto
unofaunadomandaincomprensi-
bile,maconunacadenzachesem-
bra siciliana, e l’altro gli risponde
nettamente in italiano - e sempre
conaccentomeridionale-«Echeti
devo dire?». Difficile comprende-
reperqualiviedueitalianisarebbe-
ro finiti in prima linea con i curdi;
forsesitrattadiduecurditornatiin
patriadall’Italia per combattere.


